
CLIMA PRENATALIZIO 

Il “pulcino PIO” è stato ricacciato indietro. Adesso Bersani-Vendola dovranno vedersela con il 

“Redivivo”, che ha deciso di riprendere la lotta contro “i comunisti e la magistratura”. 

Monti è asceso al Colle: aspetterà il varo della Legge di stabilità e, poi, darà le dimissioni formali. 

Da gennaio, cosa farà Monti, l’algido Monti? Vedremo: c’è un’ampia accozzaglia di centristi e 

pseudo centristi che vorrebbe averlo, prigioniero ma simbolo, tra le loro schiere, ancora sparute. 

Nascerà una nuova DC, con larghe intese (da Storace a ciò che resta dell’IDV, passando per i 

casiniani)? Vedremo. Intanto, il movimento-5S gongola … 

Insomma, l’Italia non cambia. Andremo al voto con le vecchie regole, che renderanno impossibile 

la creazione di un governo stabile, forte, deciso. 

Un anno dopo, la casta politica pensa solo all’autotutela ed è sempre più lontana dall’Italia reale. 

FATTI, NON PAROLE ! 

….La Corte dei Conti ha calcolato che in Italia si sprecano 60 miliardi di euro/anno di spesa 

pubblica, tra costi gonfiati negli acquisti, fondi perduti, voci fuori controllo delle 7000 ex-

municipalizzate. Su questo denaro prospera la casta parassitaria dei “sodali”, dei burocrati, degli 

“amici degli amici”. E’ la periferia dello Stato (20 regioni, 108 province, 9000 comuni) a costituire 

il colabrodo dei soldi pubblici (S.Luciano, Italia Oggi, 7/12/12, pag.2). 

Da anni, Noi della CONFEDIR ripetiamo che ci vorrebbe un’AGENZIA delle USCITE che controllasse 

le spese. Da anni lo chiediamo, invano.  

Neppure Monti è riuscito ad organizzare una seria (verticale e non orizzontale) analisi della spesa 

pubblica. Da anni, lo diciamo. E così (un esempio su tutti) si sta tagliando il finanziamento reale del 

SSN (con tagli orizzontali e non verticali) ma, nel frattempo, si aumenta la spesa della Difesa, da 

13,61 miliardi del 2012 a 14,64 miliardi nel 2013! 

GOVERNO TECNICO? 

Questo governo “tecnico” è agli sgoccioli. Ma, Noi, ribadiamo che non di governo tecnico si 

trattava, ma di governo politico-burocratico. Politico, perché la maggioranza dei ministri attuali è 

di sinistra: Giarda (dichiaratamente PD), Barca( filo-bertinottiano), Riccardi-Balduzzi (cattolici di 

sinistra, filobindiani e filo-fioroniani), Fornero (ex-azionista), Polillo (filo-Pd). 

Burocratico, perché zeppo di brontosauri ministeriali. 

Governo tecnico? Se così fosse stato, Monti e C. non avrebbero mai ricevuto un - prolungato ed 

inusitato- supporto dalla stampa: Corriere, Repubblica, Il Sole, Il Tempo, il Foglio etc., tutti 

schierati, per 12 mesi, acriticamente con il “governo Napolitano”. 



Tutti soloni che pensavano e pensano che, gli elettori di centro-destra – soprattutto i delusi del 

Cav.- possano seguire in massa gente “elitaria” (e priva di anima, NdR) come Monti, Casini, 

Montezemolo, Riccardi e financo il suicida Fini… 

Governo tecnico? Se lo fosse stato, avrebbe risolto il problema degli esodati, quello dei precari, 

quello della spending-review, quello delle tasse eque.  

Avrebbe bastonato gli evasori, cominciando però dai finanzieri e non dai piccoli evasori… 

Avrebbe “sistemato” Equitalia ed avrebbe protetto la piccola-media industria, gli artigiani ed i 

professionisti.  Avrebbe difeso i dirigenti pubblici, invece di spernacchiarli,tutti, e di additarli, tutti, 

al pubblico ludibrio, perché –tutti- fannulloni e fedifraghi. 

 Tutti, inclusi anche quei molti-moltissimi- dirigenti pubblici che, anche sotto il governo tecnico, 

hanno continuato a fare il proprio dovere, anzi più del loro dovere. Quelli che sono stati ricambiati 

con blocchi contrattuali, tasse supplementari (5%), mobilità e compagnia cantando. 

 

I BRONTOSAURI 

Con la fine dell’esperienza montiana, che fine faranno i brontosauri attualmente “imbarcati” nel 

governo? Torneranno nelle varie stanze ministeriali o – finalmente- scompariranno? Insomma, che 

fine faranno i vari CATRICALA’, PATRONI-GRIFFI, MOAVERO, GRILLI, BALDUZZI,POLILLO etc. etc. 

Non è che, anche loro, si metteranno in testa di fare i politici? 

 

ORIZZONTE OSCURO 

Il Redivivo è tornato. E’ risorto, dopo 13 mesi, non dopo tre giorni. 

Il Redivivo vuole condizionare il Paese, forte del 10-15% che i guru attribuiscono alla Sua persona. 

Non ha più il seguito di una volta, ma il PdL è cosa sua. Quindi il PdL farà accordi con la Lega (alla 

faccia di Tosi) e metterà in crisi il parlamento, rendendo più forte il dissenso dei nuovi entrati, i 

100 grillini. Bersani cercherà di governare, facendo una politica di sinistra, ma essendo costretto a 

tirar fuori i soldi del “fiscal compact” e degli ”interessi del debito pubblico”.  

Si accettano scommesse sulla durata del Governo Bersani e sulla data delle elezioni 2014.  

Nel frattempo, l’asino sarà sempre più affamato, anche se è cambiato il padrone: da Monti-

Buridano a Bersani-Cacasenno. Cacasenno, non Bertoldo o Bertoldino. Cacasenno non per 

demeriti propri, ma per la compagnia di Vendola e C. 

Ancora tasse, sui soliti noti. Ancora blocchi contrattuali. Ancora contrazione del PIL.  

 



 

Arriveremo al “si salvi chi può”? 

Noi, pensiamo di no. Perché l’Italia è sopravvissuta ad una guerra persa (persa molto male), quindi 

può sopravvivere anche a questa maledetta guerra economica, voluta dalla finanza e dal sistema 

bancario e non certo dal “piccolo cittadino” europeo o del bel Paese. 

Noi, inguaribili ottimisti, pensiamo che il senso del dovere prevarrà. Ognuno di Noi, piccoli 

elettori, ha capito che dovrà ridurre il proprio livello di vita; ognuno di Noi ha capito che dovrà 

cercare, con ingegno e costanza, il modo di superare questo momento critico, per l’Europa, per 

l’Italia, per la propria famiglia. Con calma, con costanza, con tagli alle spese non essenziali. Ma, 

anche, con un rinnovato senso di carità verso i più deboli ed i più fragili. 

Questo è, ora, il nostro compito: aiutare i nostri figli ed i nostri nipoti ad attraversare i 10 anni di 

vacche magre (2008-2018).  

Stefano Biasioli 

10/12/2012 


